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-o-

Giuseppe Quaglia di Cazzago subentra nell’affitto della pesca dei laghi varesini per 12 anni al sig.Gandola di Varese, offrendo lire italiane 18228.56. A garanzia del Quaglia si presenta il sig. Alfonso Adamoli di Varese, assoggettando ad ipoteca un congruo numero di suoi immobili, di cui viene dato l’elenco. In precedenza, nel 1806, l’affitto era stato deliberato con asta in cui il Quaglia aveva già concorso, sempre con l’avallo dell’Adamoli, risultando tuttavia battuto.

Per ogni lago vengono descritti minuziosamente i tipi di reti che si possono usare con le dimensioni massime, la larghezza della maglia e il periodo consentito.

f. 1r


[Bollo

Regno d’Italia

cent.50]
Nel nome del Signore questo giorno di venerdi ventinove del




mese d’aprile milleottocentoquattordici  /29. ap^le 1814./


Durante la Reggenza Provvisoria.

5
N. 390.
Andando a scadere col g^no trentuno 31. Dicembre del prossimo anno


“ 1474.

milleottocentoquindici 1815. l’affitto delle ragioni di Pesca ne’ La-




-ghi di Gavirate, Biandrono, Ternate, e Monate nel Dipartimento




del Lario appartenenti al Sua Ecc^nza il Sig.r Duca Antonio Litta, Vi-




-sconti, Arese, e delle quali trovasi di presente investito il Sig.r An-

10


-tonio Gandola in forza d’Istr^o tredici Gennajo milleottocento-




-sei /13.Gen.° 1806./ rogato dall’infras^to Notajo, l’Egr: Sig.r Av-  




-vocato Giusepp’Antonio Martinelli nella qualità di Pr^ore gen^le




del prelod.° Ecc^mo Sig.r Duca Litta ha conciliato un nuovo affitto




delle dette ragioni di Pesca per anni dodici 12. continui col Sig.r
15


Giuseppe Quaglia sotto la solidaria sigurtà del Sig.r Alfonso Adamoli




per l’annuo fitto, e sotto li Capitoli, di cui in appresso.



Perciò si deviene al seguente Istromento, mediante il quale



Costituitisi personalmente avanti me Dottore Massimiliano Pian-




-ca Notajo del Dipartim.° d’Olona residente in Milano del fu Sig.r
20


Segret.° Gio.^ Andrea abitante in Porta Marenco Corso di S.Celso




N.4219 ╤, ed avanti pure degli infras^ti testimonj muniti della




qualità dalla Legge richiesta.



L’Egr: Sig.r Avvocato Giusepp’Antonio Martinelli figlio del fu Sig.r Ca-




-pitano altro Giusepp’Antonio domiciliato in Milano Porta Co-

25


-masina Contrada di S. Tom^aso in terra mala N.2324. nella




qualità di Pr^ore generale di Sua Ecc^nza il Sig.r Duca Antonio




Litta, Visconti, Arese, come da Carta di Mandato del g^no dodici Apri-




-le milleottocentoquattro /12. Ap^le 1804./ ne’atti di me Notajo




infras^to, a cui s’abbia degna relazione.

30

Il Sig.r Giuseppe Quaglia del fu Sig.r Andrea domiciliato nella co-




-mune di Cazzago Dipartim.° sud.° del Lario.



Ed il Sig.r Alfonso Adamoli del fu Sig.r Gaspare domiciliato nella




comune di Varese Dipartim.° sud.° del Lario.



Parti diverse, qui presenti, e di conoscenza di me Notajo.

35

Il pref.° Egr: Sig.r Avvocato Martinelli Procuratore generale co-




-me sopra.



Volontariamente, ed in ogni altro migliore modo di ragione.



Ha investito, ed investe a titolo di fitto semplice, e come meglio




ha potuto, e puo.

-o-

  4 -
Reggenza provvisoria: dopo l’abdicazione di Napoleone avvenuta il 30 marzo, a seguito della sua sconfitta a Lipsia

21 -
il segno ╤ rimanda a un’aggiunta al f.2v

f. 1v



Il sud.° Sig.r Giuseppe Quaglia, che s’investe, accetta, e s’obbliga per se, suoi




eredi, e successori come abbasso.



Nominativamente della ragione privativa di pescare, e far pescare nei La-




-ghi di Gavirate detto anche Lago Grande, Biandrono, Ternate, e Mo-

5


-nate situati nel Dipartimento del Lario.



Per anni dodici 12. consecutivi, che incominceranno col giorno primo 1.




Gennajo del ┴ prossimo venturo anno milleottocentoquindici 1815., e




termineranno col g^no trentuno 31. Dicembre del futuro anno mille-




-ottocentoventisette 1827., ╪ senza che faccia duopo di dare all’affittuario

10


alcuna denuncia, o congedo, quale adesso per allora si da, e rispetti-




-vamente s’accetta dalle Parti contraenti.



E per l’annuo fitto di dieciottomiladuecentoventotto, e centesimi cin-




-quantasei £ 18228.56. Italiane da pagarsi nelle mani del Cassiere




per tempo dell’Ecc^mo Sig.r Duca Litta Locatore residente in Milano

15


in due 2. termini, e rate uguali, cioè la metà ½ nel mese di Giugno,




e l’altra metà ½. nel mese di Dicembre di ciascun’anno, cosicchè




il primo 1° di tali pagamenti avrà effetto nel mese di Giugno del prossi-




-mo venturo anno milleottocentoquindici 1815. ╫ e così successivam.e



di termine in termine, e d’anno in anno, a riserva dell’ultimo

20


anno di questa Locazione, in cui la seconda 2.a rata dovrà im^anca-




-bilmente eseguirsi entro il mese di Settembre, ben inteso, che detti




rispettivi pagamenti debbano eseguirsi in effettivi buoni denari so-




-nanti d’oro, o d’argento al corso, peso, e bontà delle Gride, e Tariffe




monetarie di Milano, e sotto tutte le dichiarazioni, e cautele portate

25


dal Capo primo 1.° dei success.i, ed infrainserendi capitoli, e non altri-




-menti, rimossa ogni eccezione, e sotto rifazione di qualsisia danno,e spesa.



Il premesso contratto inoltre si dichiara fatto sotto de’ seguenti capitoli




fra di loro univoci, correspettivi, ed inseparabili.





├┼┤



Inerendo poi alle precorse intelligenze il dissopra menzionato Sig.r Al-

30


-fonso Adamoli figlio, e domiciliato come sopra.



A richiesta del detto Sig.r Giuseppe Quaglia, ed a stipulazione, ed accetta-




-zione del prelod.° Egr: Sig.r Avvoc.° Giusepp’Ant.° Martinelli Pr^ore




generale come sopra



Volontariamente, e come meglio ha potuto, e puo.

35

Si è costituito, e si costituisce in sicurtà solidaria dell’anzid.° Sig.r Giusep-




-pe Quaglia, ed in principale debitore, e promissore verso del sunno-




-minato Ecc^mo Sig.r Duca Litta pel pagam.° del sud.° annuo fitto di




lire dieciottomilleduecentoventotto, e centesimo cinquantasei £ 18228.




56. Italiane nelle rate, e tempi di sopra stabiliti, e convenuti, ed anche

-o-

7-9 -
i segni ┴ e ╪ rimandano a correzioni al f.2v; il periodo corretto e’ dal 1° gen.1816 al 31 dic.1827

18 -
il segno ╫ rimanda alla correzione al f.2v in quanto evidentemente l’anno corretto e’ il 1816

28 -
il segno ├┼┤ rimanda a un’aggiunta al f.2v

f. 2r




per l’adempim.° di tutti, e singoli li premessi capitoli, rinunciando, come




rinuncia al beneficio dell’ordine, escussione, e divisione, ed ad ogni altro




legale rimedio, a cui potesse appligliarsi per ritardare, o dividere gli ef-




-fetti della presente sua solidaria obbligazione, cerziorato da me Notajo.

5

Più lo stesso Sig.r Alfonso Adamoli a maggiore garanzia del med.° Ecc^mo Sig.r



Duca Litta ha costituito, e costituisce una speciale, ed espressa ipoteca




sulle tre 3. quarte 4. parti a lui appartenenti pro indiviso nelli Beni,




e caseggiati situati ne’Comuni di Barasso, Morosolo, Oltrona, e Bodio




Cantone di Varese, Dipartim.° del Lario consistenti in Pezzi di terra

10


a prato, aratori, zerbi, coste boscate, Ronchi, Pascoli, Boschi, caseggiato




in Morosolo, e caseggiato in Oltrona, in tutto compresa la quarta 4. parte


Prada Testimonio

appartenente al di lui fra^llo Sig.r Gio.^ Bat^ta, ┬ di Pertiche quattrocento-


depaoli Testimo-
-quarantadue, e tavole quindici Pert^ 442. t. 15. censit. scudi millenove-

-nio

-centotrentanove lire quattro, ed un ottavo S. 1939.4.1., quali beni
15
massimiliano Pi-

trovansi dettagliatam.e  identificati coi rispettivi numeri di map-


-anca Notajo

-pa ne’ Catastri da inserirsi infine segnat. B.



Con dichiarazione, che sarà facoltativo all’Egr: Sig.r Avvoc.° Martinelli




ne’ modi come sopra di prendere inscrizione sulli detti beni come sopra




ipotecati per la som^a di lire ventiquattromille £ 24000 Italiane fi-

20
approvata

-no alla quale som^a esso Sig.r Adamoli intende d’essere obbligato per

la contros^ta

titolo della solidaria obbligazione assunta come sopra.

interlineaz. e,
Inoltre il med.° Sig.r Alfonso Adamoli ha eletto, ed elegge le Giudicature


dovendosi ri-

di Milano per competenti tanto riguardo a qualunque procedura,


-tenere il Sig.r

che in dipendenza di tutte le cose convenute in questo Istrom.°, e per

25
Adamoli ob-

l’esecuzione altresì di quanto occorrerà farsi in conformità del com-


-bligato illimi-

-promesso portato dal capo quinto 5. delli sovra inserti Capitoli,


-tatam.e in 

ed al quale anche lo stesso Sig.r Adamoli accede per tutti li corrispon-


azione personale

-denti effetti di ragione, ed ha altresì eletto, ed elegge per proprio Domici-




-lio la casa del Sig.r Giuseppe Santambrogio situata in questa Città di

30


Milano Porta Marenco Contrada di S.Simone N.2990., al quale Do-




-micilio saranno legalm.e fatte tutte le significazioni, li precetti,


Alfonso Adamoli
e le intimazioni, che potessero contro di esso occorrere per causa della

Giuseppe Quaglia
di lui solidale obbligazione come sopra, e fino a tanto che non verrà no-

Martinelli

-tificato altro Domicilio continueranno sempre ad essere valide
35


le intimazioni al Domicilio eletto.



Dichiarano le sud.e Parti d’essere state da me Notajo avvertite delle




Leggi relative a quest’atto, ed alle quali devono conformarsi.



Per l’esatta osservanza, ed im^ancabile adempim.° di tutto quanto




venne come sopra stabilito, e convenuto rispetto all’Egr: Sig.r Avvoc.°

40


Martinelli ha obbligato, ed obbliga li beno dell’Ecc^mo Sig.r Duca




Litta da lui rappresentato, e rispetto alli SS.ri Quaglia, ed Adamoli




li rispettivi loro beni coll’estensione dell’art. 2092. del Codice Civile,

-o-

12÷34 - le firme autografe dei testimoni e del notaio sono scritte in verticale

12 -
il segno ┬ rimanda alla correzione al f.2v in quanto i certificati catastali sono di tre anni prima

13 -
l’estimo catastale si esprimeva in scudi (del valore di L.6), lire e ottavi di lira

20÷28 - la nota a margine e’ del notaio Pianca

f. 2v




ferma stante però la premessa speciale ipoteca.



Il Tenore poi dei Catastri, di cui sopra, sono quelli, che qui s’inseriscono.



Si ponghino segnat. B.



Del premesso Istr^o, ossia atto pubblico richiesto io Notajo lo ho steso, e scritto

5


tutto di mio proprio pugno, e previa lettura del med.°, e degli Inserti a




chiara, ed intelligibile voce in presenza sempre delle Parti, e de’ testi-




-monj ne sono stato io stesso Notajo sottosegnato rogato.



Fatto, letto, stipulato, e pubblicato in questa Città di Milano Capitale del




Regno d’Italia Dipartim.° d’Olona, ed in una Camera a Primo Piano

10


avente lume da tre 3. Finestre, due 2. delle quali verso strada, e l’altra




verso Corte della Casa propria, e d’abitaz.e del pref.° Egr. Sig.r Avvocato




Martinelli sit. in Porta Comasina Contrada di S.Tom^aso in terra mala




N.2314 come sopra.



Presenti per testimonj li SS.ri Giuseppe Prada del fu Sig.r Giulio domi-

15


-ciliato in Ml^no Porta Marenco Contrada di S.Bernardino




delle Monache N.2919., e Fran^co de Paoli del fu Pietro




domicil.° in Milano Porta Nova Contrada di S.a Marga-




-rita N.1116. aventi le qualità dalla Legge come sopra




richieste.

20

In fede di che venne il p^nte Atto sottos^to di risp^vo proprio




pugno dalle sud.e Parti, e testimonj unitam.e a me




Notajo.
┴ del vent.° anno milleottocentosedici 1816.



╤
con Pat.e

^sette



6. Feb.° cor.e
╪ milleottocentoventiotto 1827.



anno 1814.
╫ vent.° anno milleottocentosedici 1816.

25

N.295. rilasci-
├┼┤ si ponghino segnat. A.



-atasi da q^ta
┬ Giuseppe



comune di ml^no



nella classe delle



Professioni liberali.

30

S’approvano dette Postille, come pure le interlineaz.i 




nelle facciate seconda, e terza 2.a, e 3.a



Avv. Gius.e Ant.° Martinelli ne modi come sop.a



Giuseppe Quaglia = Alfonso Adamoli -


[Bollo

Giuseppe Prada Testimonio. -
35
M.P.N.D.O.

francesco de paoli testimonio. -


R. Milano]

Massimiliano Pianca Dottore, e Notajo del Dipartim.° d’Olona resi-




-dente in Milano     ==             ==                 ==               ==



mil.° li 4. Mag.° 180quattordici .–



Sotto questo stesso g^no, ed anno si è rilasciata una Copia Autent.a di prima edizione dell’

40

atto, di cui sopra, tanto a S.E. il Sig.r Duca Ant.° Litta, Visconti, Arese Locat.e, quanto al Sig.r


Giuseppe Quaglia Affittuario. = = Massimiliano Pianca Notajo . –

-o-

f. 3r


[Bollo


A.

50 cent.]

Capitoli




per l’affitto d’anni dodici della ragione privativa di pescare, e




far pescare ne’ Laghi di Gauirate detto anche il Lago Grande, 


N. 390.

di Biandronno, di Ternate e di Monate di ragione dell’Ecc^mo

5
“ 1474.

Sig.r Duca Antonio Litta, Visconti, Arese, che avrà il suo prin-




cipio col giorno primo Gennaio 1816.



1. L’annuo fitto si dovrà pagare nelle mani del Cassiere per tempo




del Locatore residente in Milano, ed in effettivo denaro metal-




lico sonante d’oro, o d’argento di giusto peso, ed al corso delle

10


gride di Milano, esclusa però qualunque sorte di cedole,




boni, biglietti di credito, o carta monetata, ed ogni altra cosa




o materia di simile natura rappresentante sotto qualsivo-




glia forma, e denominazione il denaro effettivo, nissuna




eccettuata, quantunque il rispettivo loro corso fosse in

15
Alfonso Adamoli
qualsivoglia guisa autorizzato o dal comune uso, o dalle


Giuseppe Quaglia
leggi, che accadessero promulgarsi in siffatta materia,


Martinelli

rinunciando fin d’ora l’Affittuario per patto assoluto,




e corrispettivo, e formante un parte essenziale del con-




tratto, al beneficio di tali leggi, o consuetudini in ogni

20


più ampia forma, ed in parola d’onore, perchè così




resta espressamente convenuto, anche sotto refezione




d’ogni spesa, e danno, e non altrimenti.



2. E qualora (il che per altro non si crede) per la sopravve-




nienza di qualsivoglia legge, od ordine superiore venisse

25


dichiarato, che tali oggetti debbano riceversi per denaro




non ostante qualsivoglia patto in contrario, allora, ed in




tal caso si dichiara, e si conviene per patto espresso




e corrispettivo, e come sopra, che volendo, e potendo

-o-

  9 -
denaro metallico sonante: tipica diffidenza per la cartamoneta

16÷18 - le firme autografe dei testimoni e del notaio sono scritte in verticale

 f. 3v




l’Affittuario non ostante la soprascritta dichiarazione, e




rinuncia far uso d’un tale diritto, sarà facoltativo al




Locatore, in tal caso, il por fine alla locazione nel giorno




31. X^mbre che succederà immediatamente alla promul-

5


gazione di una tale contingibile legge, senza che l’Af-




fittuario possa per questo titolo pretendere alcun ristoro,




compenso, od abbonamento di qualunque sorte, riservan-




dosi anzi per lo contrario il Locatore di conseguire quella




indennizzazione che gli potrà competere per il tempo

10


intermedio tra l’epoca della legge, e quella del predetto




giorno 31. X^bre, qualora per il debito del fitto, ed altro vo-




lesse, e potesse l’Affittuario declinare dall’osservanza del pre-




sente patto, dichiarando il Locatore, che non sarebbe venuto




a questo contratto d’affitto senza il premesso patto, che

15


perciò dovrà riguardarsi come una delle parti più sostan-




ziali del med.° contratto.



3.  Ritardandosi dall’Affittuario il pagamento delle stabilite




rate del fitto convenuto in tutto, o in parte dopo la sca-




denza di ciascun termine al dippiù di un mese, dovrà

20


intendersi anche senz’alcuna dichiarazione di Giudice, cadu-




cato ipso jure et facto dal beneficio della presente locazione,




se così parerà, e piacerà al Locatore nel modo, e forma, e




colle dichiarazioni, e riserve espresse nell’infras^to capo 21.




ed inoltre sarà tenuto lo stesso Affittuario a pagare l’interesse

25


della somma, di cui esso Affittuario rimarrà in debito, e questo




in ragione del cinque per cento, decorribile dalla scadenza




del sud.° mese in avanti, e finchè &.



4.  Per qualunque controversia, o pretensione di qualsivoglia sorte

-o-

f. 4r


[Bollo

derivabile da qualunque titolo anche di compensa, e simili,


50 cent.]

amenochè non siano assolutamente liquidi in fatto, ed





in ragione, tanto in massima, che in quantità, non potrà




giammai l’Affittuario ritardare il pagamento di alcuna

5


benchè minima parte del convenuto fitto, ed appendizj ai




termini qui sopra stabiliti, e non potrà neppure essere




sentito in giudizio, nè avanti ai Giudici di Pace, nè avanti




ai Tribunali, o Corti Giudiziarie, e nemmeno avanti l’infras^to




Arbitro, se non avrà fatto preliminarmente constare di

10


avere soddisfatto totalmente il debito già scaduto pel ti-


Alfonso Adamoli
tolo del convenuto affitto, ed appendizj, ed anche dopo


Giuseppe Quaglia
introdotta, e contestata la lite, non potrà egualmente


Martinelli

l’Affittuario, durante il di lei corso, sospendere il sud.° pa-




gamento del fitto, ed appendizj, cosicchè non se gli dovrà

15


fare alcun abbonamento, se non nel caso, che questo sia




appoggiato alla cosa giudicata, e passata in giudicato, per-




che così resta espressamente convenuto.



5.  Ed affinchè resti precluso l’adito, per quanto è possibile, a




a qualunque giudiziale contestazione, resta fin d’ora con-

20


venuto, e stabilito, che per qualunque dubbio, o questione,




che potesse vicendeolmente eccitarsi in ordine all’intel-




ligenza, ed esecuzione di quanto resta fra le Parti, come




sopra, ed in appresso convenuto, e stabilito, e per ogni, e




qualunque altro oggetto annesso, e connesso, o in qual-

25


sivoglia modo dipendente dal presente contratto, debbano




le Parti riportarsi alla dichiarazione, che verrà fatta




da un arbitro, ed arbitratore della vicendevole confidenza, e




come sin d’ora resta consensualmente eletto l’Egr:
-o-

11÷13 - le firme autografe dei testimoni e del notaio sono scritte in verticale

f. 4v




Signor Avvocato Antonio Battaglia, conferendo al med.°




tutte le più ampie facoltà di decidere, arbitrare, e dichia-




-rare a termini di ragione o di fatto, ed anche in via, ed a




titolo di equitativo temperamento; tanto per modum unius,

5


ed in complesso, quanto per capi separati, sopra ogni, e




qualunque dubbio, o quistione, che potesse insorgere, e ciò in




via sommaria, sentite in voce, od in iscritto le vicendevoli




occorrenze delle Parti, le quali rinunciano fin d’ora ad




ogni formalità giudiziaria, compresa anche la perentoria

10


Citazione o inrotulazione degli atti, promettendo, ed ob-




bligandosi rispettivamente, e vicendevolmente tanto il prefato




Sig. Locatore, quanto l’Affittuario per se, e per gli rispettivi




loro eredi, e successori ad eseguire in piena buona fede quan-




to verrà di mano in mano dichiarato, arbitrato, e collau-

15


dato dal prefato Compromissario in qualunque futuro tempo.




Rinunciando a quest’effetto ciascuna delle sud.e Parti a




qualunque riclamo, e revisione, tanto nel devolutivo, quanto




nel sospensivo, e ad ogni altro legale rimedio, anche per Cas-




sazione, a norma, e per gli effetti prescritti dal Codice di

20


Procedura Civile, e delle leggi veglianti, delle quali si pro-




testano le Parti pienamente informate, e che intendono




debba sortire il pieno suo effetto, dichiarandosi, come si




dichiara, che la durata, e sussistenza del prestabilito




compromesso non si intenda coartata ad alcun limite

25


di tempo, ma bensì debba sussistere indefinitivamente, e




finchè dureranno le forze della presente locazione, e sia




questa in tutti li suoi vicendevoli rapporti pienamente




consumata, e firmato il reciproco conto finale di saldo

-o-

f. 5r


[Bollo

per tutti gli oggetti dipendenti dalla stessa locazione.


50 cent.]
6.  L’Affittuario non solo elegge le Giudicature di Milano




per competenti, tanto in riguardo alla conciliazione, quanto




in riguardo a qualunque procedura anche in dipendenza,

5


e per l’esecuzione di quanto occorrerà farsi in conseguen-




za del compromesso, di cui sopra; ma altresì elegge per pro-




prio domicilio la Casa del Sig.r Giuseppe Santambrogio



situata in Milano Porta Marenco Contrada di S. Simone

Alfonso Adamoli
al N.2990., al qual domicilio saranno legalmente fatte

10
Giuseppe Quaglia
tutte le significazioni, li precetti, e le intimazioni, che potes-


Martinelli

sero occorrere contro dell’Affittuario per causa dell’affitto,




di cui si tratta; e fino tantocchè non verrà notificato al




Locatore altro domicilio, continueranno sempre ad essere




valide le intimazioni al domicilio eletto.

15

7.  Non potranno mai le ragioni i pesca cadere in altrui mano,




nè essere apprese dai creditori dell’Affittuario pretendenti




di continuare essi nel diritto d’affitto, a termini dell’art.




2102. del Codice Civile, giacchè non altrimenti si è fatta




la locazione, se non col preciso patto, che d.° articolo non

20


possa sortire effetto in rapporto al subingresso dei Creditori




al diritto dell’affitto. Nel caso poi, in cui potesse essere




operoso un tal patto, sarà facoltativo al Locatore di dar




fine immediatamente alla locazione, e di ripetere le ragio-





pesca




ni di fondi, non che tutti i suoi crediti tanto per fitti, quanto

25


per riconsegna, e per ogni, e qualunque altro titolo annesso,




connesso, e dipendente dal presente affitto, esclusa ogni, e




qualunque opposizione, ed indipendentemente da qualunque




diffidazione preambula, perchè cosi resta espressamente

-o-

9÷11 - le firme autografe dei testimoni e del notaio sono scritte in verticale
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convenuto.



8.  Lo stesso Affittuario si dichiara posto fin d’ora in mora per




la piena, ed esatta esecuzione di tutto quanto resta come




sopra convenuto, cosicchè la convenzione med.a intende, e

5


vuole, che abbia a bastare per metterlo in mora giudiziale,




non altrimenti che se egli fosse con apposita significa-




zione di Usciere eccitato, ed interpellato di volta in volta




ad eseguire la convenzione med.a 



9.  Resta proibito all’Affittuario, come pure a qualunque suo

10


pescatore commesso di pescare o far pescare ne’ suddetti




Laghi ne’ giorni festivi di pieno precetto.



10.  Dovrà l’Affituario fare a tutti i pescatori le rispettive




investiture, esprimendo chiaramente nelle stesse gli ob-




blighi dal med.° assunti nel di lui contratto, affinchè

15


siano esegiti anche per parte de’ Pescatori medesimi,




come pure sarà obbligato di apporre il patto speciale




che qualora detti Pescatori si trovassero trasgressori




ai detti patti, ed obblighi, e come tali risultassero dalla




semplice dichiarazione di un Commesso del Locatore desti-

20


nato ad invigilare che non seguano contravenzioni




ai preseni Capitoli, s’intenderanno immediatamentre




ricorsi nella caducità della durazione del loro parziale




affitto, oltre la perdita, in cui incorreranno irremissibil-




mente, e senz’opera di Giudice di tutte le reti, burcelli,

25


Pesche, e quant’altro si troverà presso in med.i all’atto




della contravvenzione come sopra.



11.  Il Locatore farà presentare per mezzo di persona a lui bene-




visa all’Affittuario, secondo il bisogno, i modelli di legno

-o-

11 -
di pieno precetto: escluse quindi le feste di voto o di consuetudine

f. 6r


[Bollo

per formare la maglia delle sud.e reti, che corrisponda alla


50 cent.]

grandezza rispettivamente determinata a prendere il




pesce del peso indicato ne’ seguenti infras^ti capitoli, ai




quali modelli dovrà attenersi sotto pena della caducità

5


come sopra in caso contrario.



12.  Le reti di cui potrà usare l’Affittuario, ne’ modi però, e ris-




pettivamente ne’ laghi e tempi abbasso indicati, sono delle 




seguenti qualità, cioè = Li così detti Riali, Bighezzi,


Alfonso Adamoli
Riarelle, Rialoni, Bertarelli, Misciolini, Tremaggi,

10
Giuseppe Quaglia
Reti di cinta, Redine, Redoni di tinche, e Pantere. Tutte


Martinelli

le altre qualità di reti di qualunque sorta sono pro-




scritte, ed è proibito il loro uso.



13.  Qualunque tassa, carico, o contribuzione, a cui per qualun-





^affatto




que titolo, e causa, nessuna ^ eccettuata, tuttocchè insolita,

15


impensata, ed impensatissima potesse soggiacere il pre-




sente contratto d’affitto, e cose annesse, e dipendenti




dal med.°, dovranno in ogni caso, e tempo cedere a carico




dell’Affittuario senza poter pretendere cosa alcuna dal




Locatore, quantunque, o per la natura stessa del carico,

20


tassa, e contribuzione, ovvero per legge, o superiore dis-




posizione dovesse incumbere il peso direttamente, o indi-




rettamente al Locatore, rinunciando fin d’ora l’Affittuario




al beneficio di qualunque legge, ordine, o decreto, che potesse




emanare a di lui favore per esimersi dall’esecuzione del

25


presente patto in tutta la più ampia estensione.



14.  Sarà parimenti a totale carico dell’Affittuario il pagamento




di qualunque imposta diretta, o indiretta, che venisse addossata




ai laghi, e ragioni di pesca, ovvero genericamente ai contratti

-o-

  1 -
maglia: la dimensione della maglia delle varie reti era un dato importante ai fini della buona gestione della pesca, impedendo che venissero catturati pesci troppo piccoli, quindi era fondamentale fissare misure precise (il modello), depositate presso l’autorità dello Stato
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d’affitto tanto annualmente, quanto per una o più volte,




qualunque ne fosse il titolo, e denominazione, niente




affatto eccettuato, senza che l’Affittuario possa pretendere




cosa alcuna dal Locatore, e ciò sotto le stesse clausole,

5


dichiarazioni, e rinuncia già sopra espresse nell’ante-




cedente capitolo, che su abbiano per quì congruamente




ripetute.



15.  Dovrà l’Affittuario per la pesca del Lago di Gavirate detto Grande 




usare della seguente qualità di reti, ne’ tempi, e modi

10


infraindicati, cioè



Sub.  1.° Sarà facoltativo di far uso delle reti così dette



Riarelle, quali però non potranno oltrepassare il



numero di due, e che la loro lunghezza non sia mag-



giore di braccia settanta in tutto, compresi il Coazzolo

15

e la lor altezza di braccia venti.




2.do Non si potrà pescare con dette Riarelle dal giorno



quindici di Marzo fino al giorno quindici di Giugno di



ciascun anno, ciò che pure resta vietato dall’imbrunire



della sera allo spuntar del giorno della mattina ne’ mesi

20

di Agosto, e Settembre pure di cadaun anno.




3.° Sarà permesso l’uso de’ Rialoni sino al numero



di quattro, e non oltre, e che la loro lunghezza sia in



tutto di braccia trecento sessanta, e la lor altezza



settanta.

25


4. Li detti Rialoni non potranno pescare tanto di



giorno, che di notte nel mese di Aprile sino alli 15. di Mag-



gio di ciascun’anno; come non si potrà pescare in tutto



il decorso dell’anno nelle situazioni del lago in altezza

-o-

12 -
Riarelle: dimensione max m.42x12 (il braccio milanese valeva cm.59,4)

14 -
coazzolo: codino (dial. “cuazö”, da “cua”=coda), nel senso di sacco all’estremità della rete, con maglia più piccola, in cui venivano convogliati i pesci

21 -
Rialoni: lunghezza m.216/4=54 e altezza m. 42/4=10,5. Va bene che la max profondità del lago e’ di m.25, però e’ chiaro che usandoli su un fondo di 12 braccia (m.7,2) i rialoni toccavano abbondantemente il fondo
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[Bollo
di Braccia 12. d’acqua, e finalmente dalla metà di


50 cent.]
Marzo, e ne’ mesi di Aprile, Maggio, e Giugno restano



escluse dal potervi pescare le seguenti due porzioni di



lago, cioè la prima detta dell’Isola, e del ponte della Brabbia,

5

ossia spazio, che resta alla destra verso la palude Brabbia,



tirando con linea visuale dal caseggiato dell’Isolino an-



dando al punto determinato dal Campanile di Cazzago;



la seconda porzione è lo spazio di lago detto Gajone,


Alfonso Adamoli
Gagliate, Codelago, che resta alla sinistra, tirando

10
Giuseppe Quaglia
una linea visuale dalla darsena di Casa Serbelloni


Martinelli
alla Schiranna, andando fino al punto determinato



dalla Cassina di ragione del Locatore nel Comune di Ga-



gliate, detto il Gaggio ora affittato a Gerolamo Bossi.




5. Si potranno usare quattro Bighezzi, ossiano Pan-

15

tere, e non più della lunghezza di Braccia venti. cad.a


e per pescare soltanto Arborelle, e non altra qualità di



pesce, e ciò quanto sia dalla metà di Ottobre sino alla



metà di Marzo di ciascun’anno, escluso qualunque



altro tempo.

20


6. In qualunque tempo, e stagione saranno permes-



se lignole, purchè gli ami siano di una sola punta.




7. Ogni pescatore potrà tenere dieci Bertarelli detti



Misciolini per prendere arborelle &, e ciò per il solo uso



d’inescare gli ami sud.i; sarà però proibito di prendere mag-

25

gior copia del bisogno delle d.e Arborelle per inescare come



sopra.




8. L’uso de’ Bertarelli sarà permesso in ogni tempo, e



stagione. Sarà proibito però il collocarli nelle situazioni

-o-

  3 -
due porzioni: quelle in cui sicuramente il fondo era minore di 12 braccia

14 -
bighezzi: lunghezza m.12

21 -
lignole: lenze immerse con ami innescati con alborelle, usate per prendere i pesci più grossi; erano vietati gli ami a tre punte

22 -
bertarelli, o bertavelli: retini ad apertura circolare, formati da più sacchetti in serie
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ove si trova l’erba denominata Reschignello. La maglia



di essi sarà grande, e capace a prendere pesci del peso



maggiore di once due cad.°, e non minore, e sarà proibito



in ogni tempo di coprirli con foglie di qualunque sorta.

5


9. Sarà pure permesso l’uso di N. 200. pezze di



Redini, quanto sia dal giorno primo di Luglio sino a tutto



il mese di Febbraio, esclusa qualunque altra stagione.



Il modo di usare delle dette Redine sarà di tenderle alla



sera, e levarle alla mattina; la loro maglia dovrà

10

essere grande, e capace a prendere pesce del peso non



minore di once tre cadauno; sarà proibito di battere



con legni, e di gettare sassi.




10. In ciascun tempo dell’anno potrà l’affittuario



usare di un sol Tremaggio colla così detta Frosina, a

15

pertica, e nella caccia delle reti di cinta. Il detto Tre-



maggio avrà la maglia grande, e capace a prendere



pesce del peso non minore di once due, alto braccia due



e non altrimenti; sarà proibito a qualunque Pescatore



di avere nel Burcello più di un Tremaggio.

20


11. Dal giorno quindici Settembre fino a tutto il



mese di Marzo successivo sarà permesso l’uso del



Tremaggio d’archetto, purchè la di lui maglia sia



capace di prendere pesce del peso non minore di



un’oncia e mezzo per cadaun capo. Quando l’Affittua-

25

rio facesse uso di una sola Riarella dalla metà di Giugno



a tutto il mese di Agosto, in tal caso le sarà lecito di



usare il tremaggio d’archetto dalla metà di Luglio sino



alla metà di Settembre di ciascun anno, ben inteso, che

-o-

  1 -
reschignello: erba di cui si cibavano le alborelle

  3 -
l’oncia valeva g.27,2
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sia obbligato di chieder un mese prima al Sig.r Locatore



il permesso per tale variazione onde riportare dal med.°



la sua adesione, se così le parerà, e piacerà, limitata



però a quel solo anno.

5


12. Resta proibito l’uso de’ redoni da giorno primo



di Aprile sino a tutto il mese di Luglio di ciascun’anno.



La maglia di essi sarà grande quanto basti per pren-



dere pesce dal peso non minore di once sette per cadaun



capo.

10


13. Anche l’uso delle reti di cinta alle canne resta



proibito, quanto sia dalla metà d’Aprile fino alla metà



del mese di Luglio di ciascun’ anno.



16.  Per la pesca del Lago di Biandronno si farà uso delle




sotto indicate reti ne’ tempi, e modi seguenti.

15

Sub 1.° In qualunque tempo , e stagione saranno permes-



se le lignole, purchè gli ami siano di una sola punta,



e messe fuori delle canne.




2. Ogni pescatore potrà tenere dieci Bertarelli



detti Misciolini per prendere Arborelle &, e ciò per il

20

solo uso d’inescare gli ami sud.i; sarà però proibito



di prendere maggior copia del bisogno, delle d.e Arbo-



relle per inescare come sopra.




3. L’uso de’ Bertarelli sarà permesso in ogni



tempo, e stagione, purchè l’acqua del lago sia sopra

25

di essi non maggiore di braccia quattro; sarà però proi-



bito di collocarli nelle situazioni, ove si trova l’erba deno-



minata Reschignello, la maglia di essi sarà grande, e ca-



pace a prendere pesce del peso maggiore d’once due

-o-
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cadauno, e non minore.




4. Sarà pure permesso l’uso di N.° 50 pezzi di



Redine quanto sia dal giorno primo di Luglio sino a tutto



il mese di Febbrajo, esclusa qualunque altra stagione.

5

Il modo di usare delle dette Redine sarà di tenderle alla



sera, e levarle alla mattina; la loro maglia dovrà essere 



grande, e capace a prendere pesce del peso non minore 



di once quattro cadaun capo. Sarà proibito di battere con 



legni, di gettar sassi, e di fare ogni altra cosa per scac-

10

ciare il pesce.




5. In ciascun tempo dell’anno potrà l’affittuario



e come sopra usare di un sol Tremaggio colla così detta 



Frosina a pertica, e nella caccia delle reti di cinta. Il det-



to Tramaggio non potrà essere più lungo di braccia

15

sedici, alto braccia due, e la di lui maglia sarà grande, e 



capace a prendere pesce del peso non minore di once 



quattro, e sarà proibito a qualunque Pescatore di avere 



nel Burcello più di un Tremaggio.




6. Resta proibito l’uso de’ Redoni da giorno primo

20

di Aprile sino a tutto il mese di Luglio di ciascun’ anno.



La maglia di essi sarà grande quanto basti per pren-



dere pesce dal peso non minore di once sette per cadaun



capo.




7. Anche l’uso delle reti di cinta alle canne resta

25

proibito, quanto sia dalla metà d’Aprile a tutto il mese 



di Luglio di ciascun’anno.




8. Dovrà l’Affittuario mantenere in ciascun’anno



ventiquattro legnaje formate con maneggie forti non

-o-

28 -
legnaie, o legnere: installazioni fisse per la pesca usate fin dal medioevo, erano aree di lago presso la riva delimitate da pali piantati nel fondo, entro le quali si ponevano fascine per favorire la nidificazione del pesce e successivamente la sua cattura.
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sramate, lunghe in quadro braccia dieci, e alto braccia



due cadauna.



17. Per la pesca del Lago di Ternate si dovranno usare le sotto




indicate reti ai tempi, e nel modo come in appresso, cioè

5

Sub. 1.° Resta proibito di pescare in detto lago coi Bighezzi



grandi, quanto sia dal primo giorno di Marzo fino al



principio di Maggio di ciascun’anno. La loro lunghezza



sarà di braccia sedici, e la loro altezza di braccia tre ca-



dauno.

10


2. Sarà permesso l’uso di sei Riali, e non più lunghi



di Braccia duecento cinquanta, ed alti braccia dieci cadauno,



la loro maglia anche del Coazzolo sarà grande di modo



di non pescare pesce minore di once due per cadaun capo,



e non si potrà pescare con detti Riali dal giorno qindici

15

Marzo sino al giorno quindici Giugno di ciascun’anno.




3. Resta proibito l’uso dei Rialini dal giorno quindici



Marzo al giorno quindici Novembre di ciascun’anno. Essi



dovranno essere dell’altezza di braccia quattro, e della



lunghezza di braccia venti cadauno, e non più, coi quali

20

non si potranno pescare che arborelle.




4. Sarà lecito di troppare nel detto lago di Ternate



ne’ soli mesi di Ottobre, Novembre, Dicembre, Gennajo,



e Febbrajo di cadaun’anno con quattro Burcelli, e non



potranno esservi che due Redine, e due uomini per

25

ogni Burcello; Vi saranno quarantotto legnaje, e non



più in tutto il detto lago, quali saranno formate come si



è detto nel lago di Biandronno.




5. In qualunque tempo e stagione saranno permesse

-o-

21 -
troppare: catturare il pesce concentrato nelle legnere

f.9v



le lignole, purchè gli ami siano di una sola punta.




6. Ogni Pescatore potrà tenere dieci Bertarellini detti



Misciolini per prendere Arborelle &, e ciò per il solo uso di



inescare gli ami suddetti. Sarà però proibito di prendere

5

maggior copia del bisogno delle dette Arborelle per inescare



come sopra.




7. L’uso de’ Bertarelli sarà permesso in ogni tempo,



e stagione, purchè l’acqua del lago sia sopra di essi non



maggiore di braccia quattro; sarà però proibito di collocar-

10

li nelle situazioni, ove si trova l’erba detta Reschignello;



la maglia di essi sarà grande, e capace a prendere pesce



del peso maggiore di once due cad.°, e non minore.




8. Sarà pure permesso l’uso di N.° 80 pezzi di Redine in



quanto sia dal giorno primo Luglio, sino a tutto il mese di

15

Febbrajo, esclusa qualunque altra stagione. Il modo di usare



delle dette Redine sarà di tenderle alla sera, e levarle



alla mattina; la loro maglia sarà grande, e capace a



prendere pesci del peso non minore di once tre cadauno.



Sarà proibito di battere con legni, di gettare sassi, e di far

20

ogni altra cosa per scacciare il pesce.




9. Potrà l’Affittuario usare di un solo Tremaggio colla



così detta Frosina a pertica, e nella caccia delle reti di



cinta. Il detto Tremaggio non potrà essere più lungo



di braccia sedici, alto braccia due, ed avrà la maglia

25

grande, e capace a prendere pesce del peso non minore



di once due, e sarà proibito a qualunque Pescatore di



avere nel Burcello più di un Tremaggio. Non si potrà



usare del Tremaggio a pertica, ed a Frosina nei mesi di

-o-
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Aprile, e Maggio di cadaun’ anno.




10. Dal giorno quindici Settembre sino a tutto il mese



di Marzo successivo sarà permesso l’uso del Tremaggio



d’archetto, purchè la di lui maglia sia capace di pren-

5

dere del pesce di peso non minore di once due per cadaun



capo.




11. Resta proibito l’uso de’ Redoni dal giorno primo di



Aprile sino a tutto il mese di Luglio di ciascun anno, la



maglia di essi sarà grande quanto basti per prendere

10

pesce del peso non minore di once sette per cadaun capo.



18.  Finalmente per pescare nel Lago di ?Ternate dovrà l’Af-




fittuario servirsi delle reti sotto indicate ai tempi, e




ne’ modi come in appresso, cioè:



Sub. 1. Resta proibito di usare le Riarelle, e Rialoni

15

nella pescagione di questo lago.




2. Potrà l’Affittuario usare di quattro Bighezzi, os-



siano Pantere, e non più della lunghezza di braccia venti



cadauno, e dell’altezza di braccia quattro per pescare



soltanto arborelle e non altra qualità di pesce, e ciò quan-

20

to sia dalla metà di Ottobre sino alla metà di Marzo



di ciascun anno, escluso qualunque altro tempo.




3. In qualunque tempo, e stagione saranno permesse



le lignole, purchè gli ami siano di una sola punta.




4. Ogni pescatore potrà tenere dieci Bertarelli,

25

detti Misciolini per prendere Arborelle &, e ciò per il



solo uso d’inescare gli ami suddetti. Sarà però proibito



di prendere maggior copia del bisogno delle d.e Arborelle



per inescare come sopra.

-o-

11-
In realtà si riferisce al lago di Monate.
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5. L’uso de’ Bertarelli sarà permesso in ogni tempo



e stagione, purchè l’acqua del lago sia sopra di essi non



maggiore di braccia cinque. Sarà però proibito di collo-



carli nelle situazioni, ove si trova l’erba denominata

5

Reschignello. La maglia di essi sarà grande, e capace a



prendere pesci del peso maggiore di once due cadauno, e



non minore.




6. Sarà pure permesso l’uso di N.° 60. pezzi di



Redine, quanto sia dal giorno primo di Luglio, sino a tutto

10

il mese di Febbrajo, esclusa qualunque altra stagione.



Il modo di usare delle dette Redine sarà di tenderle alla 



sera, e levarle alla mattina. La maglia dovrà essere



grande, e capace a predere pesce del peso non minore



di once due cadauno. Sarà proibito di battere con legni,

15

di gettare sassi, e di fare ogni altra cosa per scacciare



il pesce.




7. In ciascun tempo dell’anno potrà l’Affittuario, e



come sopra usare di un sol Tremaggio colla così detta



Frosina a pertica, e nella caccia delle reti di cinta. Il

20

detto Tremaggio avrà la maglia grande, e capace a



prendere pesce del peso non minore di once due, e



sarà proibito a qualunque Pescatore di avere nel Bur-



cello più di un Tremaggio.




8. Dal giorno quindici Settembre a tutto il mese 

25

di Marzo successivo sarà permesso l’uso del Tremaggio



d’Archetto, purchè la di lui maglia sia capace di prendere



pesce del pese non minore di once due per cadaun capo.




9. Resta proibito l’uso de’ Redoni dal giorno primo

-o-
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d’Aprile sino a tutto il mese di Luglio di ciascun anno.



La maglia di essi sarà grande quanto basti per prendere



pesce del peso non minore di once sette per cadaun capo.




10. Anche l’uso delle reti di cinta alle canne

5

resta proibito quanto sia dalla metà d’Aprile a tutto il



mese di Luglio di ciascun’ anno.




11. Sarà permesso l’uso di sei Riali, e non più lunghi



di braccia duecento cinquanta, ed alti braccia dieci cadauno.



La loro maglia anche del Coazzolo sarà grande in modo

10

di non pescare pesce minore di once due per cad.° capo, e



non si potrà pescare con detti Riali dal giorno quindici



Marzo sino al giorno 15. Giugno di cad.° anno.



19.  Non sarà facoltativo all’Affittuario il fare alcun subaffitto




de’ sud.i laghi, tanto in complesso, quanto singolarmente

15


di ciascuno di essi quattro laghi senza la positiva licenza




in iscritto del Sig.r Locatore, e per esso del di lui Sig. Procuratore




gen^le, dal cui pieno, ed assoluto arbitrio dipenderà l’ac-




cordare, o denegare tale licenza. Per regola generale




però resta in questo proposito stabilito, che non si possa

20


subaffittare a chicchessia qualunque siasi quota parte, o




quantità di ciascuno de’ sunnominati quattro laghi, e




tutto ciò sotto la pena della nullità del contratto del sub-




affitto, tanto nell’uno, quanto nell’altro caso, oltre la




caducità, in cui s’intenderà essere incorso ipso facto il

25


detto Affittuario, se però così parerà, e piacerà al Locatore,




e colle altre dichiarazioni, e spiegazioni espresse al Capitolo




settimo de’ presenti capitoli.



20.  Le così dette cannette esistenti nel lago di Gavirate, ossia

-o-

28 -
cannette: la carice, usata per fare graticci
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Lago Grande, s’intenderanno interamente riservate al




Locatore, e quindi vengono espressamente eccettuate dal




presente affitto per tutti i corrispondenti effetti di ragione, 




restando assolutamente proibito all’Affittuario il metter

5


mano, nè per sottomessa persona alle dette cannette sotto




la pena della caducità da incorrersi ipso facto.



21.  Nel caso d’ogni, e qualunque mancamento, od inosservanza




per parte dell’Affittuario a tutti, od a ciascuno de’ singoli




capitoli quì sopra espressi, niuno affatto eccettuato, ed a

10


quant’altro si troverà espresso, e conventuto nell’Instr^o




d’Investitura, incorrerà il medesimo Affittuario ipso facto 




et jure nella caducità de presente affitto, se così parerà, 




e piacerà al Locatore, ed altronde s’intenderanno sal-




ve, e riservate a di lui favore tutte le sue ragioni, ed

15


azioni pel conseguimento di qualsivoglia suo credito, e




per la reintegrazione altresì d’ogni spesa, danno, e quanti 




interest, che fosse per risultare dalla inosservanza, o con-




travvenzione di quanto resta stabilito, e prescritto nei pre-




senti capitoli, e per li danni, e spese, che fossero per risul-

20


tare al Locatore dallo scioglimento dell’Investitura




in dipendenza della caducità incerta incorsa dall’Affittuario;




e tutto ciò non già in via di pena, ma bensì per effetto di




un patto espresso, assoluto, e correspettivo, senza di cui il Locatore non




sarebbe passato a fare l’affitto, rimossa perciò ogni, e qualunque eccezione,

25


purgazione di mora, od altro qualunque siasi proponibile rimedio, e beneficio




legale, a cui espressamente s’intenderà rinunciato dall’Affittuario in tutta la




maggiore estensione a tutti li corrispondeneti effetti di ragione.



22.  Le spese del presente instromento, e di una copia di prima edi-

-o-

f.12r




zione di esso da darsi al Sig. Locatore nel termine di giorni




quindici prossimi futuri, come pure le spese per l’inscri-




zione all’Ufficio delle Ipoteche saranno per intiero a




carico dell’Affittuario.

5


Giuseppe Quaglia  =  Alfonso Adamoli


= Avv.° Gius.e ant.° Martinelli Procurat.e di S.E. il Sig.r Duca Litta

-o-

f. 13r

	
	
	[Marca

soldi 5]
	Comune di Barasso Cantone I di Varese              B.

	
	
	
	Adamoli Gio^ Batt^a, ed Alfonso q.m Gaspare

	
	
	N.   390

“  1474
	

	
	
	numeri

di

mappa
	Sub
	Qualità
	Squad.
	Pert.c
	tav.
	Scud.
	Lir.
	ott.

	5
	ŋ
	  445
	-
	Prato
	2.a
	4
	6
	29
	4
	4

	
	ŋ
	  445 ½ 
	-
	Prato
	p^ma
	8
	-
	80
	-
	-

	
	
	  371
	-
	aratorio avitato
	3.a
	10
	18
	6
	3
	-

	
	
	
	
	
	
	23
	
	174
	1
	4




Si certifica da me sottoscritto Cancell.e
10

Censuario il suddetto possesso delli Sig.ri


Fratelli Adamoli come risulta



da Libri di Trasporti d’Estimo, e per fede &



Varese dall’Ufficio della Cancell.a 



del Censo del Cantone I. Li 21. Mag.° 1811

15

Buzzi Canc.re
-o-

Questi sono gli immobili sottoposti ad ipoteca dal garante sig.Adamoli

f.13v

	
	
	Comune di Morosolo Cantone I di Varese

	
	
	Adamoli Pietro Alfonso, e Gio^ Bat^ta q.m Gaspare

	
	
	

	
	
	numeri

di

mappa
	Sub
	Qualità
	Squad.
	Pert.c
	tav.
	Scud.
	Lir.
	ott.

	
	
	379
	-
	Zerbo
	un.a
	1
	2
	-
	1
	5

	5
	
	732
	-
	Aratorio
	3.a
	8
	5
	32
	5
	-

	
	
	733
	-
	Aratorio avit.°
	3.a
	38
	13
	192
	4
	2

	
	
	734
	-
	Pascolo
	un.a
	3
	22
	3
	5
	4

	
	
	737
	-
	Aratorio
	3.a
	2
	6
	9
	-
	-

	
	
	811
	-
	Prato
	3.a
	8
	12
	34
	-
	-

	10
	
	812
	-
	Prato
	4.a
	4
	10
	17
	4
	-

	
	
	813
	-
	Prato
	3.a
	7
	-
	28
	-
	-

	
	
	823
	13
	Zerbo
	un.a
	2
	-
	-
	3
	-

	
	
	911
	-
	Prato
	3.a
	7
	4
	35
	5
	-

	
	
	    911 ½
	-
	Aratorio avit.°
	2.a
	2
	22
	20
	2
	4

	15
	
	812
	-
	Aratorio
	2.a
	12
	1
	12
	1
	4

	
	
	913
	1
	Prato avit.°
	un.a
	2
	-
	16
	-
	-

	
	
	-
	2
	Pascolo
	un.a
	2
	-
	2
	-
	-

	
	
	    913 ½
	-
	Aratorio avit.°
	2.a
	5
	3
	35
	5
	2

	
	
	914
	-
	Orto
	un.a
	-
	10
	4
	2
	2

	20
	
	923
	1
	Prato avit.°
	un.a
	3
	5
	15
	4
	-

	
	
	
	2
	Aratorio
	3.a
	3
	6
	13
	-
	-

	
	
	941
	-
	Costa boscata forte
	p.ma
	9
	16
	24
	1
	-

	
	
	947
	-
	Ronco
	4.a
	2
	22
	7
	1
	6

	
	
	957
	-
	Pascolo
	un.a
	-
	20
	-
	5
	-

	25
	
	990
	-
	Aratorio avit.°
	3.a
	8
	20
	44
	1
	-

	
	
	
	
	
	
	136
	7
	620
	4
	5


-o-

f.14r

	
	
	[Marca     

soldi 5]   
	Comune di Morosolo Cantone I di Varese

	
	
	
	Adamoli Pietro Alfonso, e Gio^ Bat^ta q.m Gaspare

	
	
	
	

	
	
	numeri

di

mappa
	Sub
	Qualità
	Squad.
	Pert.c
	tav.
	Scud.
	Lir.
	ott.

	
	
	
	
	Somma Retro
	
	136
	7
	620
	4
	5

	5
	
	     990½ 
	-
	Pascolo
	un.a
	3
	22
	3
	5
	4

	
	
	1046
	-
	Zerbo
	un.a
	-
	4
	-
	-
	2

	
	
	1048
	-
	Aratorio
	3.a
	1
	10
	5
	4
	-

	
	
	1054
	1
	Zerbo
	un.a
	26
	-
	6
	3
	-

	
	
	1055
	-
	Pascolo boscato
	un.a
	8
	8
	12
	3
	-

	10
	
	     992
	-
	Aratorio avit.°
	3.a
	4
	13
	14
	4
	6

	
	
	1056
	-
	Pascolo boscato
	un.a
	1
	15
	2
	2
	5

	
	
	1058
	-
	Pascolo boscato
	un.a
	1
	8
	11
	-
	-

	
	
	1012
	-
	Arat.° avit.°
	3.a
	2
	18
	13
	4
	4

	
	
	1013
	-
	Aratorio
	un.a
	12
	5
	36
	3
	6

	15
	
	   1013½
	-
	Prato
	3.a
	5
	14
	21
	5
	4

	
	
	1016
	-
	Arat.° avit.°
	3.a
	4
	16
	13
	2
	-

	
	
	1090
	-
	Aratorio
	3.a
	1
	17
	5
	-
	6

	
	
	1091
	-
	Pascolo 
	un.a
	-
	21
	-
	5
	2

	
	
	1092
	-
	Zerbo
	un.a
	-
	20
	-
	1
	2

	20
	
	1094
	-
	Prato
	3.a
	2
	15
	13
	-
	6

	
	
	1095
	-
	Prato
	3.a
	9
	3
	45
	3
	6

	
	
	1098
	-
	Prato
	3.a
	16
	
	81
	1
	4

	
	
	1174
	-
	Casa parte da massaro, e

parte di uso proprio
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	1
	10
	14
	5
	2

	25
	
	
	
	
	Totale
	248
	2
	950
	2
	-




Si certifica il suddetto possesso, e per fede &
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	 Comune di Oltrona Cant.e I di Varese

	
	
	
	 Adamoli Gio^ Bat^ta, ed Alfonso q.m Gaspare 

	
	
	
	

	
	
	numeri

di

mappa
	Sub
	Qualità
	Squad.
	Pert.c
	tav.
	Scud.
	Lir.
	ott.

	
	
	      93
	-
	aratorio
	3.a
	7
	20
	8
	1
	4

	5
	
	153
	-
	aratorio
	3.a
	-
	18
	4
	1
	2

	
	
	172
	-
	aratorio
	3.a
	2
	9
	10
	4
	1

	
	
	191
	-
	bosco dolce
	2.a
	17
	6
	17
	1
	4

	
	
	192
	-
	Prato
	3.a
	14
	7
	71
	2
	6

	
	
	193
	-
	aratorio
	3.a
	14
	7
	63
	1
	1

	10
	
	194
	-
	arat.° avit.°
	2.a
	9
	20
	54
	5
	4

	
	ŋ
	202
	3
	bosco dolce
	2.a
	-
	14
	-
	3
	4

	
	
	-
	3¼   
	Prato
	2.a
	10
	19
	86
	2
	-

	
	
	-
	3½ 
	Zerbo
	un.a
	1
	11
	-
	2
	1

	
	
	209
	7
	bosco cast.e da taglio
	un.a
	1
	4
	2
	5
	4

	15
	
	218
	1
	Costa boscata
	2.a
	3
	10
	8
	3
	2

	
	
	-
	-
	Zerbo
	un.a
	3
	10
	-
	5
	1

	
	
	220
	1
	arat.° avit.°
	2.a
	31
	9
	128
	-
	-


	
	
	-
	2
	Pascolo
	un.a
	4
	-
	4
	-
	-

	
	
	-
	3
	Zerbo
	un.a
	2
	12
	-
	3
	6

	20
	
	222
	-
	Orto
	un.a
	-
	19
	9
	3
	-

	
	
	224
	-
	Prato
	3.a
	6
	13
	34
	4
	6

	
	
	317
	-
	Casa da massaro al N.223
	-
	16
	8
	-
	-

	
	
	225
	3
	Prato
	3.a
	10
	13
	84
	2
	-

	
	
	
	
	
	
	138
	1
	598
	4
	6


25


Si certifica il sud.o possesso, e per fede &




Varese dall’Uff.° della Cancell.a Li 21.Mag.° 1811.
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	[Marca  

soldi 5] 
	Comune di Bodio Cantone I di Varese

	
	
	
	Adamoli Gio^ Bat^ta, Alfonso, e Dom^co Fr^elli q. Gaspare

	
	
	
	

	
	
	numeri

di

mappa
	Sub
	Qualità
	Squad.
	Pert.c
	tav.
	Scud.
	Lir.
	ott.

	
	
	48
	-
	Prato
	2.a
	6
	14
	49
	2
	-

	5
	
	49
	-
	bosco forte
	2.a
	1
	10
	3
	3
	2

	
	
	50
	-
	bosco forte
	2.a
	1
	10
	3
	3
	2

	
	
	52
	-
	Prato
	2.a
	3
	7
	26
	2
	-

	
	
	51
	-
	Prato
	2.a
	3
	12
	28
	-
	-

	
	
	55
	-
	Prato
	2.a
	4
	5
	33
	4
	-

	10
	
	79
	-
	aratorio
	2.a
	6
	3
	18
	2
	2

	
	
	   222
	1
	bosco dolce
	2.a
	1
	13
	1
	3
	2

	
	
	
	
	
	
	27
	17
	164
	2
	5

	
	
	
	Suddetti Livell.i
  alla Scuola di Bodio

----------------------------------------
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	ŋ  1
	-
	Prato
	2.a
	3
	3
	25
	-
	-

	
	
	ŋ  4
	-
	Aratorio avit.°
	I.a
	2
	16½ 
	26
	5
	2

	
	
	
	
	
	
	33
	12½ 
	216
	1
	7





Si certifica il sud.o possesso, e per fede &




Varese dall’Ufficio della Cancell.a Cantonale

20



Li 21.Maggio 1811.
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fatto il Trasporto



li 17 Agosto 1811 –



¾ Alfonso



¼ ?Batta ??

5

£ 20 Ital.

-o-

